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﻿Archita, Phytagoras, Aratus, Cato, Plato, Crysippus: difficile non 
cedere alla tentazione di prendere le mosse da questo esametro 
olonomastico1 tratto dal carme 12 del VII libro di Venanzio Fortunato,2 
un libro di pubbliche relazioni, «una raccolta di componimenti di lode 
e ringraziamento per destinatari membri della corte di re Sigeberto 

Ringrazio Edoardo Ferrarini, Donatella Manzoli e Paolo Mastandrea per avermi 
coinvolto in questa impresa, per la collaborazione e per i preziosi consigli, da cui ho 
imparato moltissimo; sono inoltre grata debitrice ai referees anonimi e a Luca Mondin 
per i loro utili e puntuali suggerimenti. 

1  Sulla rilevanza dei versi olonomastici nella produzione di Venanzio Fortunato, 
cf. Manzoli 2017a.
2  Ven. Fort. carm. 7.12.25. I testi di Venanzio Fortunato sono citati dall’edizione di 
Reydellet 1994; 1998; 2004 (fatto salvo un luogo critico che verrà discusso infra), cui 
si affianca il riferimento di Di Brazzano 2001 per note e commento. Un’introduzione 
generale aggiornata, con bibliografia, si trova in Manzoli 2016, 15‑38. Nello specifico, 
il carme 7.12 è stato oggetto delle attenzioni di George 1992, 146‑50; Roberts 2009b, 
327‑33; Mazzoli 2007‑08; Santorelli 2010, 297‑300; Williard 2022, 224‑31; esso fa parte 
della serie di carmi epistolari non solo giustamente definiti «the most artistically refined 
works in the letter collection», ma anche caratterizzati da «the most emphatic language 
of affection for his corrispondents» (Roberts 2009b, 328).

Abstract  On the basis of an analysis of poem 7.12, dedicated to Jovinus and datable 
to the 570s, this study aims to explore the processes by which Venantius Fortunatus 
reworked classical culture, with particular attention to Greek exempla.

Keywords  Venantius Fortunatus. Jovinus. Classical heritage. Late Latin literature. 
Greek exempla.
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I».3 Il testo è dedicato a Giovino, esponente dell’antica nobiltà 
senatoria, patrizio e governatore della Provenza fino al 573, che 
Fortunato conobbe intorno al 566, poco prima della composizione del 
carme 7.11, e che venne poi rimosso dal suo incarico da Sigeberto I a 
vantaggio di Albino.4 Il poeta compone qui una lettera consolatoria, 
con una richiesta di notizie per la paura di una separazione 
irreparabile;5 siamo alla metà circa degli anni Settanta del VI secolo. 

Il testo, 122 versi in distici elegiaci, presenta in apertura il più 
classico dei topoi letterari, spesso usato in ambito consolatorio, 
quello del tempo che fugge: 

Ven. Fort. carm. 7.12.1‑2
Tempora lapsa uolant, fugitiuis fallimur horis 

ducit et in senium lubrica uita uiros.

Il tempo trascina via ogni cosa mortale, e così la gloria terrena.6 
L’enunciazione classicheggiante è però retoricamente funzionale alla 
dichiarazione centrale del carme, tutta cristiana: l’unica forza che 
può vincere la morte e l’oblio e concedere vita eterna è la salvezza 
che viene dal Dio della Trinità:

Ven. Fort. carm. 7.12.33‑4
Est tamen una salus, pia, maxima, dulcis et ampla:

perpetuo trino posse placere Dio.

Come exempla di personaggi famosi la cui gloria terrena è stata 
sconfitta dalla morte, il poeta porta una serie di figure tratte 
dall’orizzonte culturale pagano: in larga parte si tratta di Greci. Ecco 
il primo set:

Ven. Fort. carm. 7.12.11‑18
Quid sunt arma uiris? cadit Hector et ultor Achilles, 

Aiax in clipeo murus Achaeus obit.

3  D’Amanti 2016, 39. Sul contesto sociale che fa da sfondo al carme si vedano anche 
Consolino 2003; Dumézil 2009; Pucci 2010, XV-XXXIX; 54‑5; Tyrrell 2019, 19‑49.
4  PLRE III, 715‑16 nota 1; Di Brazzano 2001, 398‑9 note 47, 49; Roberts 2009b, 221‑2.
5  «Perhaps his most intense handling of the theme of separation» (Roberts 2009b, 
328). 
6  Utile fin da ora il rimando a Tarquinio 2016, 129‑66, contributo dedicato al topos 
della morte e della fugacità della vita in Venanzio Fortunato.
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Quid satis est cupido gremio quod condit auaro? 
deliciis refluis7 Attalus auctus abest.

Quis non uersutus recubet dum fine supremo?� 15
De Palamede potens ars in Vlixe perit.

Forma uenusta fluit, cecidit pulcherrimus Astur, 
occubat Hyppolitus nec superextat Adon.

Non mi soffermerò su tutti i personaggi – memorabili per la loro 
gloria militare (Ettore, Achille, Aiace), la loro ricchezza (Attalo), la 
loro astuzia (Palamede, Ulisse), la loro bellezza (Asture, Ippolito, 
Adone) –, ma cercherò di sottolineare il peculiare meccanismo di 
appropriazione di questi exempla da parte di Fortunato e la rete di 
formule poetiche e retoriche entro cui il poeta si muove.8 

Ad Aiace è dedicato un intero verso, nel quale si menzionano la 
sua imponenza e il suo attributo tradizionale, lo scudo (Aiax in clipeo 
murus Achaeus obit).9 Riferimento è qui il testo delle Metamorfosi: 

Ov. met. 13.386‑95
Inuictumque uirum uicit dolor; arripit ensem
et: “meus hic certe est; an et hunc sibi poscit Vlixes?
Hoc” ait “utendum est in me mihi; quique cruore
saepe Phrygum maduit, domini nunc caede madebit,
ne quisquam Aiacem possit superare nisi Aiax.”� 390
Dixit et in pectus tum demum uulnera passum
qua patuit ferro, letalem condidit ensem.
Nec ualuere manus infixum educere telum;
expulit ipse cruor; rubefactaque sanguine tellus
purpureum uiridi genuit de caespite florem.� 395 

Il XIII libro del poema ovidiano, come è noto, racconta i fatti 
della guerra di Troia e vi sono citati tutti gli eroi greci presenti in 

7  Refluis è congettura di Fabricius 1564 (secondo Leo 1881, ad loc.) adottata nell’edizione 
di Luchi 1786‑87 contro resoluis/soluis/solitis dei codici: cf. Reydellet 1998, ad loc.
8  Per il lavoro che segue mi sono avvalsa dei consueti strumenti digitali per l’analisi 
dei testi latini: gli archivi e le funzioni di ricerca open access del progetto MQDQ Galaxy 
(https://pric.unive.it/projects/mqdq-galaxy/home) e le principali banche dati in 
abbonamento (in particolare, LLT-A e LLT-B - Brepolis). 
9  Il verso risulta un poco ambiguo per l’interpretazione di in clipeo: Di Brazzano (2001, 
ad loc.) traduce «Aiace baluardo acheo muore sullo scudo»; tuttavia, se così fosse, ci 
si sarebbe forse aspettati in clipeum. Nonostante lo scudo assuma senza dubbio un 
ruolo centrale nel verso (come si dirà tra poco) e nonostante la pausa metrica, appare 
forse più aderente al contesto seguire l’interpretazione di Leo 1881, che, ponendo 
l’intera espressione tra virgole, fa di in clipeo murus Achaeus un’apposizione di Aiace, 
riprendendo l’immagine formulare dell’Iliade (cf. Hom. Il. 7.219, 11.485, 17.128) e dando 
così evidenza a obit (muore Ettore, muore Achille e così muore anche Aiace, baluardo 
acheo nel suo scudo): Aiax, in clipeo murus Achaeus, obit. 

https://pric.unive.it/projects/mqdq-galaxy/home
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Fortunato. Alla fine, in un celebre duello verbale, Aiace si scontra 
con Ulisse e, perdente, commette suicidio. In Ovidio, come è ovvio 
e come da tradizione (cf. Soph. Aj. 815‑65), il gesto estremo avviene 
tramite la spada, oggetto sul quale il poeta insiste particolarmente 
in quanto strumento attivo della tragedia. In Fortunato, la centralità 
della spada è invece sostituita dallo scudo. Il poeta sceglie dunque 
un allontanamento dalla narrazione e fa dello scudo il ‘correlativo 
oggettivo’ della morte dell’eroe perché è il suo attributo canonico più 
noto, icastico segno di riconoscimento fin da Omero (Il. 7.211‑312).10 
Non solo: non mi sembra da escludere che l’autore voglia qui 
sincreticamente riecheggiare nella memoria del lettore cristiano il 
celebre episodio della morte di Saul narrato nei libri di Samuele, dove 
lo scudo, ormai macchiato di sangue, assurge a suo simbolo nel canto 
di Davide (Sam. 1.31‑2.1).11 Ancora, l’espressione che definisce Aiace 
murus Achaeus («baluardo acheo», v. 12) utilizza un termine (murus) 
che ricalca l’omerico ἕρκος Ἀχαιῶν (Il. 7.217), che Venanzio poteva aver 
letto direttamente, almeno negli anni ravennati; nel modello ovidiano 
si trova invece Graium murus in riferimento ad Achille (met. 13.281: 
Graium murus, Achilles).12 Tale espressione si rintraccia anche in un 
altro testo antico: non a caso l’Ilias Latina, dove, entro l’elenco degli 
eroi greci che fornirono navi per la spedizione, si legge del fortissimus 
Aiax (v. 189) seguito da vicino da Achille: Graium murus comitatur 
Achilles (v. 191); Aiace verrà menzionato nel seguito, protagonista del 
duello con Ettore e sarà magnus Aiax (v. 611), bellator Aiax (v. 629).13 
A partire da questi rilievi si è tentato di ricostruire plasticamente il 
tavolo di lavoro del poeta, dove Ovidio ha il ruolo principale, affiancato 
dagli strumenti del mestiere di un autore cristiano e dotto, più 
dotto dei suoi destinatari, che gioca a rivitalizzare ‘pillole di greco’, 
tessere di mosaico ormai prive di reali riferimenti ma ancora attive e 
spendibili per nobilitare il proprio dettato. 

Segue Ulisse, invocato insieme a Palamede tra i uersuti, gli scaltri; 
uersutus è parola antica, piuttosto rara, che conosce il suo archetipo 
superstite nel famoso conio di Livio Andronico proprio per Ulisse: 

10  Per il tema in ambito latino, si rimanda ai recenti studi in Harrison, Speriani 2024, 
103‑61, con relativa bibliografia.
11  Devo questo spunto a Chiara Bellaveglia, dottoranda presso Roma Sapienza, e al 
suo intervento durante la discussione sviluppatasi al Convegno di Treviso: la ringrazio 
molto. Diversi sono peraltro gli echi biblici in questo carme, come evidenziato da 
Roberts (2009b, 330).
12  Sull’attributo riferito ad Achille invece che ad Aiace, si veda Speriani 2019, 119: 
si tratterebbe secondo la studiosa del recupero di uno spunto omerico (Il. 1.283‑4) con 
il fine, per l’Ulisse ovidiano, di una denigrazione di Aiace. Si veda anche la tradizione 
latina, per noi perduta, rappresentata nel frammento tragico (trag. inc. 69), pur con una 
lezione molto incerta, citato in ThlL VIII, Ehlers 1966, col. 1688.72‑3.
13  Sulla rappresentazione degli eroi nel poemetto, cf. Fabi 2025.
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uirum mihi, Camena, insece uersutum (cf. Ἄνδρα µοι ἔννεπε, Μοῦσα, 
πολύτροπον, Hom. Od. 1.1), ripreso dallo stesso Ovidio, che definisce 
Autolico, ladro e nonno di Ulisse, uersuta propago di Mercurio (met. 
11.312‑13). Per quel che possiamo ricavare dai testi sopravvissuti, 
la parola conobbe poi la sua fortuna soprattutto in prosa, grazie a 
Cicerone, che spesso la utilizza in accezione tecnica, in pendant con 
callidus per definire le capacità persuasive di un oratore.14 Su questa 
scia, anche se progressivamente sembra accentuarsi la sfumatura 
negativa che accompagna capacità di manipolazione e doppiezza, si 
pongono anche la testimonianza di Quintiliano15 e la fantasmagoria 
linguistica di Apuleio.16 Interessante è ciò che accade con gli autori 
cristiani, la cui impronta si fissa nel termine usato da Fortunato, 
che così condensa nel suo Ulisse i diversi rivoli della tradizione: in 
Ambrogio uersutus è serpens ille nequissimus che ha tentato Adamo 
ed Eva (expl. in Psalm. 38.3.2); per Prudenzio è Iuppiter, che astus 
multiplices uariosque dolos texebat (Symm. 1.74‑5).17 

Infine, sempre per questo segmento, un ulteriore confronto: quello 
con il testo della prefazione di Corippo alla Iohannis, epopea in otto 
libri preceduti da una significativa prefazione in distici elegiaci, 
composta alla metà del VI secolo in onore delle vittorie conseguite 
da Giovanni, comandante di Giustiniano, sui Mauri in rivolta.18 
Una quindicina di anni dopo questi fatti (dunque poco prima che 
Fortunato componesse il carme che stiamo considerando), Corippo, 
poeta di origine africana, giunse a Costantinopoli, dove dedicò un 
panegirico al nuovo imperatore Giustino II:19 lo stesso dal quale 
Radegonda ottenne una reliquia della Vera Croce per il monastero 
di Poitiers e le cui sorti sono dunque intrecciate, politicamente e 
letterariamente, con il nostro poeta.20 

14  A titolo d’esempio, Roscio è homo callidus et uersutus (Rosc. 48.16.19) e così erat 
T. Iuuentius nimis ille quidem lentus in dicendo et paene frigidus, sed et callidus et in 
capiendo aduersario uersutus (Brut. 178).
15  Quod fit gratius, si qua ambiguitate conditur, ut Cicero in Lartium, hominem callidum 
et uersutum (inst. 6.3.96). Il passo è tormentato: su un’orazione contra Lartium o su 
un personaggio di tale nome (qui peraltro congettura di Bonnell e Spalding, si vedano 
le edd. Radermacher e Cousin ad loc.) non sappiamo null’altro rispetto a questa 
testimonianza. 
16  Igitur Euathlus postquam cuncta illa exorabula iudicantium et decipula aduersantium 
et artificia dicentium uersutus alioqui<n> et[i] ingeniatus ad astutiam facile perdidicit 
(flor. 18.36).
17  Sull’uso e le peculiarità dell’aggettivo in particolare in epoca tardoantica, mi 
permetto di rinviare a Venuti (in corso di stampa), s.v. uersutus.
18  Bibliografia essenziale: Zarini 1986; 2003 e i saggi raccolti in Goldlust 2015; 
Hüttner 2020; Merrills 2023. 
19  Di recente, Smolak 2019, 315‑26 con bibliografia.
20  Cf. infra. Si veda anche la discussione critica sul punto, con bibliografia, in Brennan 
1995. 
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Dalla prefazione:

Coripp. Ioh. praef. 7‑12
Quis magnum Aeneam, saeuum quis nosset Achillem,

Hectora quis fortem, quis Diomedis equos,
quis Palamedeas acies, quis nosset Vlixem,

littera ni priscum commemoraret opus?� 10
Smyrnaeus uates fortem descripsit Achillem,

Aeneam doctus carmine Vergilius.

È evidente la formularità nell’elenco dei nomi dei protagonisti della 
guerra fra Achei e Troiani, in posizione enfatica. Intrecciando epos 
tradizionale e intento encomiastico, Corippo si pone entro un’ottica 
cristiana in cui l’imperatore è il primo campione; tuttavia, la lista 
degli eroi greci è spesa a favore del topos della gloria imperitura 
data dalla potenza della poesia. Poco più tardi, Fortunato parlerà un 
linguaggio simile, forse comunicante con quello di Corippo lungo la 
linea tracciata dai contatti politici, ma scriverà con un ruolo diverso 
e in un contesto diverso, nel quale l’innegabile forza eternatrice 
della più nobile poesia pagana (Omero, Virgilio) potrà essere ormai 
oscurata dalla sola possibilità di aspirazione all’eterno, la grandezza 
del Dio cristiano. Ne riparleremo alla fine. 

Proseguendo, tra i ‘belli’ per antonomasia – così Ippolito e Adone 
(v. 18) – compare un pulcherrimus Astur, identificato solo dalla sua 
bellezza. In questo caso l’antonomasia è evidentemente costruita su 
una clausola virgiliana:

Verg. Aen. 10.180‑1
       Sequitur pulcherrimus Astyr,
Astyr equo fidens et uersicoloribus armis.

Il nome Astyr (o Astur) compare in effetti in clausola anche nei poemi 
epici di autori successivi (ad es. Lucano 4.8; Silio 12.748, 15.413), ma 
sempre a indicare, come nome collettivo, la bellicosità o la pericolosità 
dei soldati Asturi.21 In Fortunato, il richiamo è invece certamente 
a Virgilio e a questo alleato di Enea, che, personaggio altrimenti 
sconosciuto, era invece notissimo nella scuola tardoantica in quanto 

21  Cf. Isid. or. 9.2.112: Astures, gens Hispaniae. ThlL II, Diehl 1903, col. 980.74‑981.43.
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usato entro i trattati grammaticali per la figura dell’anadiplosi.22 In 
questo caso credo che quello di una ‘memoria grammaticale’ sia stato 
il canale attraverso cui l’antonomasia ha trovato la sua strada, e poi 
la sua forma, nel carme in esame. 

Passiamo ora al prossimo nucleo di exempla: dopo gli eroi e i 
belli, è il momento di filosofi e poeti. Anche per loro, nonostante la 
grandezza in vita, non c’è scampo all’oblio della morte:

Ven. Fort. carm. 7.12.21‑30
Quid, rogo, cantus agit? Modulis blanditus acutis

Orpheus et citharae uox animata iacet.
Docta recessuris quid prodest lingua sophistis,

qui ualuere23 loqui curua rotunda poli?
Archita, Phytagoras, Aratus, Cato, Plato, Chrysippus,� 25

turba Cleantharum stulta fauilla cubat.

Primo è il cantore per eccellenza, Orfeo, figura centrale nella poetica 
di Fortunato, che si presenta proprio come nouus Orpheus nella 
prefazione programmatica e metaletteraria ai carmina dedicata a 
Gregorio di Tours: nouus Orpheus lyricus siluae uoces dabam, silua 
reddebat (praef. carm. 4).24 Tra l’altro, tale prefazione si apre con 
una grande pagina dedicata alla giusta gloria che viene attribuita 
ai grandi poeti del passato, ricordati dopo la morte,25 e mostra così 
l’uso strumentale dei mezzi espressivi della tradizione da parte di 
Fortunato che, all’occorrenza, usa ora una versione ora un’altra dello 
stesso topos classico. Ecco allora gli esempi dei sophistae, «grecismo 
che nella tarda antichità assume soprattutto valenza retorica»,26 

22  Così Diom. gramm. 1.445.7‑12; Char. gramm. 1.281.11‑14; Donat. gramm. 4.398.1‑4; 
Sacerd. gramm. 6.458.4‑6. Secondo l’uso del ThlL, i testi dei grammatici latini si citano 
con riferimento alla numerazione dell’edizione Keil. Che il personaggio di Asture fosse 
del tutto ignoto lo testimonia anche Serv. auct. nel suo commento ai due versi virgiliani, 
dove ipotizza trattarsi di un nome collettivo: quidam ‘Astur’ pro ‘Astures’ accipiunt, apud 
quos equi et equites optimi perhibentur, con un’eco anche in Macr. Sat. 5.15.4: ducem 
Asturem minus recte intellegens.
23  Valuere è congettura presente nell’edizione di Leo 1881 contro uoluere dei codici: 
cf. Reydellet 1998, ad loc.
24  Sulla prefazione e sulla figura di Orfeo, cf. Consolino 2003, 251‑3; Ehlen 2011, 
182‑219. Orfeo compare anche, significativamente, nel primo carme del settimo libro, 
dedicato a Gogone, figura centrale alla corte di Sigeberto, precettore di Childeberto, 
tra i più acculturati interlocutori di Fortunato, al punto di essere paragonato al cantore 
tracio. Cf. Ven. Fort. carm. 7.1.1 Orpheus orditas moueret dum pollice chordas. 
25  Ven. Fort. praef. carm. 2: Quos licet sors fine tulerit, tamen, cum dicta permanent 
uiuaci memoriae, de mortuis aliquid mors reliquit nec totum usquequaque sepeliuit in 
tumulo cui restat liberum, ut uel lingua uiuat in mundo: hoc nesciens auara mors auferre 
cum funere, quod per ora uiuentium defunctos uidet currere si non pede, poemate. in 
hoc tamen melius superata mors invida, si se sermone senserit et mercede bis uictam.
26  Mazzoli 2007‑08, 74.
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figure a metà tra retori e filosofi, rappresentanti di un’eloquenza 
dotta (docta… lingua) ma al servizio di questioni che nella prospettiva 
dell’eternità si rivelano inutili. Incontriamo così Archita, Pitagora, 
Arato, Catone, Platone, Crisippo e la ‘turba dei Cleanti’ da cui si sono 
prese le mosse: un elenco che immediatamente attira l’attenzione per 
le sue caratteristiche di eterogeneità e difformità, privo com’è di un 
criterio cronologico o filosofico. 

Archetipo dotto già rintracciato per questo verso è un’ode di 
Orazio che presenta proprio il tema della morte che attende tutti, 
anche i più grandi:27 

Hor. carm. 1.28.1‑6, 15‑16
Te maris et terrae numeroque carentis harenae
mensorem cohibent, Archyta,
pulueris exigui prope litus parua Matinum
munera, nec quicquam tibi prodest
aerias temptasse domos animoque rotundum� 5
percurrisse polum morituro. 
[…]
… sed omnis una manet nox� 15
et calcanda semel uia leti.

L’antecedente è inequivocabile. Del resto, oltre che dalla diffusione di 
materiale di commento entro la scuola tardoantica,28 la conoscenza 
di Orazio lirico da parte di Fortunato è confermata dal poeta stesso, 
quando nel carme 9.7, dedicato a Gregorio di Tours che gli ha richiesto 
un componimento in strofi saffiche, parla di meus Flaccus:29 

Ven. Fort. carm. 9.7.5‑12
Exigens nuper noua me mouere� 5
metra quae Sappho cecinit decenter,
sic Dionaeos memorans amores,	
    docta puella.

27  Mazzoli 2007‑08, 75. Si veda inoltre Castelnuovo 2015, 196‑200. 
28  Si vedano i contributi di Concetta Longobardi e Chiara Formenti. In particolare, 
Formenti 2020, § 1: «I commenti delle opere di Orazio sono la testimonianza della 
trasmissione scolastica del poeta, in età antica e tardoantica […]. Purtroppo, a noi sono 
giunti soltanto due commenti oraziani antichi: il primo è quello di Pomponio Porfirione, 
databile al 225 d.C., ma che noi leggiamo in una versione successiva, rimaneggiata con 
ogni probabilità nel V secolo; il secondo è il corpus pseudacroneo, un’unione di commenti 
all’interno della quale si possono distinguere due fasi cronologiche fondamentali: il 
commento a Orazio lirico, che risale ai secoli V-VI d.C., e quello a Orazio satirico, che 
ha termine post quem nel 636 d.C., anche se contiene certamente materiale più antico». 
29  Walz 2006. Su Fortunato e Orazio in questo specifico carme, si veda anche Roberts 
2009b, 329 con il confronto tra Ven. Fort. carm. 7.12.60 e il puluis et umbra di Hor. 4.7.16.
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Pindarus Graius, meus inde Flaccus 
Sapphico metro, modulante plectro� 10
molliter pangens citharista, blando
    carmine lusit.

Fortunato risponde alla richiesta di Gregorio componendo un carme 
dove viene costruita un’atmosfera poetica che rinvia alla Grecia 
arcaica e dove sono volutamente taciuti i suoi più diretti antecedenti: 
si pensi agli esempi in metro saffico che potevano provenirgli da 
Ausonio, Paolino di Nola, Prudenzio, Sidonio, Ennodio.30 Risulta allora 
evidente che Fortunato vuole porsi in continuità diretta con Orazio, 
cui deve anche la conoscenza di Pindaro e Saffo,31 poeti che a questa 
altezza cronologica non sono che nomi da citare per evocare un’aura 
di raffinatezza e dottrina da condividere con il proprio interlocutore.32 
Ma al di là delle intenzioni, Fortunato rimane poeta del suo tempo: 
e così il suo Archita, pur di ascendenza oraziana, inevitabilmente 
inaugura un elenco di nomi che si è fatto topos entro quella ‘poesia 
impoetica’, erudita e ‘ingioiellata’ che è cifra di tanta produzione tarda 
e tardissima, testimonianza dei peculiari rapporti (culturali, politici) 
tra il poeta tardoantico e il suo pubblico e del valore della poesia 
come strumento di promozione (culturale, politica) del poeta stesso. 

Per inquadrare meglio la questione, non sarà inutile richiamare, 
pur cursoriamente, alcuni esempi e la «triade» poetica e progressiva 
(Ausonio-Sidonio-Fortunato) delineata in apertura di questo stesso 
volume da Paolo Mastandrea come simbolica degli «epocali mutamenti 
subìti dalla Gallia in quell’ampio lasso di tempo, tali da scuotere in 
profondità la sfera letteraria e condurre alla destrutturazione dei 
generi e delle forme tradizionali», di cui la poesia di Fortunato è 
appunto l’esito. 

Così, nel compendio epigrammatico del Ludus septem sapientium 
anche Ausonio, precettore del principe Graziano e insignito delle più 
alte cariche fino al consolato nel 379, offre l’elenco dei grandi saggi 
greci, ma lo fa entro un contesto nel quale l’intrattenimento dotto è 
rivolto a un pubblico ristretto di colleghi, tutti rappresentanti dello 
stesso mondo e della stessa cultura. In questo caso la componente 
greca è parte attiva entro il lusus poetico, che è condiviso e godibile: 

30  Un elenco sintetico di questa produzione poetica è disponibile nella sezione 
‘Metrica’ del sito di Musisque Deoque: https://www.mqdq.it/indici/metri/metro/S. 
Sull’interesse per il metro saffico e per Orazio nella scuola cristiana, si veda Longobardi 
2010.
31  Consolino 2003, 245‑7 e relative note. 
32  Che Venanzio tragga il nome del poeta greco da Orazio è dimostrato da Hor. carm. 
4.2, in strofi saffiche, ben noto omaggio di Orazio allo stesso Pindaro; da questo testo 
forse deriva anche l’attribuzione allo stesso Pindaro di componimenti in tale metro, che 
a oggi non risultano: Pindarum quisquis studet aemulari (v. 1).

https://www.mqdq.it/indici/metri/metro/S
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Solon Atticus… Spartanus Chilon… Pittacum Lesbius… Bias Prieneus… 
Periander Corinthius… Lindius Cleobulus… Thales.33 Qualche anno 
dopo, Claudiano, la cui vicenda biografica di dotto poeta straniero 
che si accredita a Roma presso i potenti trova un’eco significativa 
in quella di Fortunato,34 mette il proprio talento al servizio della 
celebrazione panegiristica e della propria promozione personale. 
Significativo per noi, come già segnalato da Di Brazzano,35 è il 
panegirico per Mallio Teodoro: 

Claud. 17.87‑94
Quidquid Socratico manauit ab ordine, quidquid
docta Cleantheae sonuerunt atria turbae,
inuentum quodcumque tuo, Chrysippe, recessu,
quidquid Democritus risit dixitque tacendo� 90
Pythagoras, uno se pectore cuncta Vetustas
condidit et maior collectis uiribus exit.
Ornantur ueteres et nobiliore magistro
in Latium spretis Academia migrat Athenis.

Claudiano è raffinato poeta grecofono che, nel latino imparato come 
seconda lingua, si rivolge a un uomo di grande rilievo pubblico, console 
nel 399, in un clima che non può essere di parità politica ma che diventa 
di parità intellettuale. Nel panegirico si celebra, oltre all’incarico 
pubblico, la cultura di Mallio Teodoro. In questo caso, dunque, l’accumulo 
di riferimenti ai pensatori greci è funzionale alla celebrazione della 
dottrina del dedicatario, scrittore di metrica, esperto di filosofia al punto 
da poter essere considerato filosofo egli stesso, destinatario del De beata 
vita di Agostino. Spicca, comune con Fortunato, la turba Cleanthea, 
vicino alla menzione di Pitagora e Crisippo. Ulteriore indizio che il testo 
fosse noto a Fortunato arriva dal confronto tra l’incipit del famoso carme 
in lode di Sigeberto e Brunilde (6.1a) e la prefazione in distici dello stesso 
componimento di Claudiano, che svela una corrispondenza significativa 
nella clausola del pentametro:36

Ven. Fort. carm. 6.1a.3‑4 
quis tibi digna ferat? Nam me uel dicere pauca

non trahit ingenium, sed tuus urguet amor.

33  Auson. 52‑72: Ludus septem sapientium, Ludius.
34  Gioanni (2012) propone un confronto specificamente tra il De raptu Proserpinae 
e l’elegia de Gelesvintha, ma a tale lavoro si rimanda in generale per la descrizione 
dei meccanismi di rielaborazione poetica del modello di Claudiano «qui, deux siècles 
plus tôt, avait occupé dans les cercles su pouvoir une position comparable à celle de 
Fortunat à la cour d’Austrasie».
35  Di Brazzano 2001, 400; Mazzoli 2007‑08, 74 nota 8.
36  Sul punto specifico e sul confronto Claudiano-Fortunato, cf. Consolino 2003, 233.
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Claud. 17 praef. 10
Omnibus audimur terris mundique per aures

ibimus. ah nimius consulis urget amor!

Per Sidonio Apollinare, novello poeta doctus di V secolo,37 si 
potrebbero citare diversi testi. Ecco un paio di esempi significativi:

Sidon. carm. 23.97‑110 
His tu ciuibus, urbe, rure pollens,
Consenti mihi gignis, alme, patrem,
illum cui nitidi sales rigorque
Romanus fuit Attico in lepore.� 100
Hunc Milesius et Thales stupere
auditum potuit simulque Lindi est
notus qui Cleobulus inter arces,
et tu qui, Periandre, de Corintho es,
et tu quem dederat, Bias, Priene,� 105
et tu, Pittace, Lesbius sophistes,
et tu qui tetricis potens Athenis
uincis Socraticas, Solon, palaestras,
et tu, Tyndareis satus Therapnis,
Chilon, legifero prior Lycurgo.� 110

Tra il 461 e il 466/467 si colloca questo componimento dedicato 
a Consenzio, «rampollo di una famiglia aristocratica, educato nel 
modo più tradizionale, impegnato politicamente […] e poi costretto 
a un ‘ritiro’ forzato»,38 con il quale è in corso uno scambio letterario. 
A essere elogiato è qui il padre di Consenzio, ugualmente dotto, 
ugualmente nativo di Narbona, rigoroso come un Romano, raffinato 
come un Greco. Come si vede, la tradizionale lista dei sapienti, cui 
seguiranno filosofi e letterati, è funzionale allo scopo del poeta. E 
che si tratti ormai di topoi ricorrenti e formalizzati è confermato da 
altre occorrenze sidoniane, come nel panegirico per Antemio, dove 
si descrive il curriculum studiorum del giovane e si mostra quella 
‘vertigine della lista’ che verrà cristallizzata nello stile accumulativo 
di questo poeta: 

37  Per riprendere il titolo del volume di Condorelli (2008), utile strumento per 
un’introduzione generale a Sidonio; si veda anche il sito Sidonapol (https://sidonapol.
org/), curato da Joop van Waarden.
38  Santelia 2023, 213 nota 2. Più in generale, si rimanda al commento di Santelia 
2023 all’intero carme. 

https://sidonapol.org/
https://sidonapol.org/
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Sidon. carm. 2.156‑81
Nec minus haec inter ueteres audire sophistas:
Mileto quod crete Thales uadimonia culpas,
Lindie quod Cleobule canis: modus optimus esto,
ex Ephyra totum meditaris quod Periander,
Attice quodue Solon finem bene respicis aeui,	� 160
Prienaee Bia, quod plus tibi turba malorum est,
noscere quod tempus, Lesbo sate Pittace, suades,
quod se nosse omnes uis, ex Lacedaemone Chilon.
Praeterea didicit uarias, noua dogmata, sectas:
quicquid laudauit Scythicis Anacharsis in aruis,� 165
quicquid legifero profecit Sparta Lycurgo,
quicquid Erechtheis Cynicorum turba uolutat
gymnasiis, imitata tuos, Epicure, sodales,
quicquid nil uerum statuens Academia duplex
personat, arroso quicquid sapit ungue Cleanthes,� 170
quicquid Pythagoras, Democritus Heraclitusque
defleuit, risit, tacuit; quodcumque Platonis
ingenium, quod in arce fuit, docet ordine terno,
quae uel Aristoteles, partitus membra loquendi,
argumentosis dat retia syllogismis;� 175
quicquid Anaximenes, Euclides, Archyta, Zenon,
Arcesilaus, Chrysippus Anaxagorasque dederunt,
Socraticusque animus post fatum in Phaedone uiuus,
despiciens uastas tenuato crure catenas,
cum tremeret mors ipsa reum ferretque uenenum� 180
pallida securo lictoris dextra magistro.

Si mostra così una condivisione dotta e ‘cortese’ tra gli interlocutori, 
ma anche una sorta di «proposta paideutica»,39 dove il poeta si fa 
magister assumendo una posizione preminente in ragione del 
possesso di quella cultura ‘classica’ apprezzata e riconosciuta dai 
suoi destinatari. Di tutto questo si ricorderà Fortunato, che scrive 
un secolo dopo Sidonio. I suoi interlocutori sono i nuovi dominatori, 
i sovrani e notabili della corte austrasica: egli non parla a suoi pari 
ma da ‘immigrato’ parla a sovrani e superiori stranieri.40 E anche 
il patricius Giovino, dedicatario per certi versi d’eccezione, poeta 

39  Santelia 2016. Sui rapporti di intertestualità tra Sidonio e Venanzio Fortunato, si 
veda il recente saggio di Condorelli 2020b e in particolare 371‑3, dove la studiosa mette 
in relazione proprio Ven. Fort. carm. 7.12.33‑45 con Sidon. 24.60‑4 (in questo caso un 
elenco asindetico di diverse specie di fiori). 
40  Di recente, nella prima parte di un più ampio contributo, Condorelli (2025, 
169‑74) ha ripercorso efficacemente la biografia di Fortunato, «exul e hospes» (169), 
con particolare riguardo alla prospettiva (auto)biografica e all’autorappresentazione 
fornita dal poeta entro i suoi testi. Si veda anche Pietri 2012. 
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e letterato egli stesso, rappresenta un’aristocrazia che guarda 
all’antico modello gallo-romano con un desiderio di emulazione. Così 
la continua e sistematica rievocazione di un patrimonio culturale 
prestigioso, ma che si allontana, diventa per Fortunato reale 
strumento di affermazione sociale: «l’amitié pouvait franchir les 
frontières [cf. Ven. Fort. carm. 6.55‑8] à condition de savoir écrire, 
et surtout bien écrire».41

Torniamo allora per un ultimo commento al verso-lista: Archita, 
Phytagoras, Aratus, Cato, Plato, Chrysippus. Spicca il riferimento a 
Cato, unico nome latino entro la serie di personaggi greci. Perché 
Catone e quale Catone? Giancarlo Mazzoli ha immaginato trattarsi 
del Censore, sulla base del «confronto col Cato maturus di 7.7.3»,42 
componimento indirizzato da Fortunato a Lupo duca di Champagne,43 
il cui attacco celebrativo sfrutta una triade di virtù latine personificate 
da Scipione, Catone e Pompeo:

Ven. Fort. carm. 7.7.3‑4
Scipio quo sapiens, Cato quod maturus agebat,

Pompeius felix, omnia solus habet.

Tuttavia, in tale caso la figura di Catone è legata al rigore morale 
o all’antica eloquenza e a mio avviso non spiega fino in fondo il 
Cato di 7.12. Un parallelo interessante viene da un epigramma 
dell’Anthologia Latina, tra quelli attribuiti a Floro:44 Quippe malim 
unum Catonem quam trecentos Socratas (AL 250.3). Anche qui 
non vi è certezza su quale Catone sia menzionato (generalmente 
ritenuto il Censore, più probabilmente l’Uticense, in quanto «sapiens 
la cui rigida moralità e la morte eroica si potevano prestare bene 
a fronteggiare la personalità del filosofo greco»);45 del resto, andrà 
sottolineato che, nell’immaginario letterario, i due Catoni vennero 
presto sovrapposti e confusi in un unico exemplum di costumi severi 
e generale saggezza. È però interessante l’accostamento con Socrate, 
all’interno di una contrapposizione tra l’esaltazione dei mores romani 
e la denigrazione di ciò che è greco, perché testimonia di come la 
coppia diventi topica. A questo proposito, si veda ad esempio il carme 
epigrafico, di datazione incerta, dove compaiono nello stesso verso 
Socratis os e corda Catonis,46 o il passo di Salviano di Marsiglia in 

41  Dumézil 2009, 174. 
42  Mazzoli 2007‑08, 74.
43  George 1992, 79‑82; Di Brazzano 2001, 388 nota 23; Dumézil 2009, 171‑7.
44  Sui problemi di attribuzione e cronologia di questi testi, cf. Di Giovine 1988, 11‑29.
45  Di Giovine 1988, 114‑15.
46  EDR073038. Si veda il testo completo con riferimenti e bibliografia al link https://
www.mqdq.it/textsce/CE|appe|0358. 

https://www.mqdq.it/textsce/CE|appe|0358
https://www.mqdq.it/textsce/CE|appe|0358
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cui, pur con un giudizio negativo, Catone è associato a Socrate come 
rappresentante romano della sapientia: uxorem enim suam alteri viro 
tradidit: sicut etiam Romanus Cato, id est alius Italiae Socrates. Ecce 
quae sunt Romanae et Atticae sapientiae exempla (gub. 7.103). Nel 
verso di Fortunato, Cato è esplicitamente accostato a Plato: anche 
questa coppia è diffusa, in particolare nei testi tardoantichi; diversi 
casi si trovano nell’esemplificazione filosofica proposta da Agostino 
e Boezio.47 Ancora, come riferimento per il Catone ‘filosofo’ non 
sembra inutile richiamare i Disticha Catonis, raccolta di carattere 
gnomico e sapienziale, di autore incerto ed epoca imprecisata, ma 
popolare nella tarda antichità e per tutto il Medioevo come manuale 
scolastico.48 Infine, non escluderei che un qualche ruolo nella scelta 
del poeta sia giocato anche da quella ‘memoria grammaticale’, già 
chiamata in causa come proposta di lavoro per il pulcherrimus Astur; 
Catone e Platone sono nomi assonanti e indissolubilmente legati da 
ragioni morfologiche: Cato Catonis si declina come Plato Platonis, in 
un dittico di exempla grammaticali indelebile come solo quello delle 
formule studiate e ripetute a scuola.49 Il nome di Catone, all’apparenza 
eccentrico, potrebbe dunque essere venuto così in soccorso a 
Fortunato, offrendogli peraltro una soluzione per il necessario bisillabo 
a completamento di un verso già prosodicamente rocambolesco. 

E proprio la prosodia e il generale trattamento riservato ai nomi 
greci costituiscono un altro aspetto degno di interesse, come già 
notava Mazzoli: 

soprattutto risaltano, sul piano prosodico, le acrobazie cui il 
poeta è costretto nell’olodattilico v. 25, con la correptio delle 
penultime di Archytas/Archita e Aratus. Nello stesso verso si 
notino i trattamenti incongrui delle aspirate greche in Phytagoras 
e Crysippus accreditati dalla prevalente grafia dei manoscritti.50 

47  Ad esempio, Aug. civ. 2.7: magis intuentur quid Iuppiter fecerit, quam quid docuerit 
Plato uel censuerit Cato; Boeth. Porph. isag. editio secunda 3.4: sub homine uero indiuidui 
singularesque homines utPlato, Cato, Cicero et ceteri, quorum numerum pluralitas infinita 
non recipit. […] Homo uero ipse Platonis, Catonis, Ciceronis non erit, ut dictum est, genus, 
sed est solum species. Nec solum differentiae rationalis species est homo, uerum etiam 
Platonis et Catonis ceterorumque species appellatur, propter diuersam scilicet causam. 
48  Sintesi e aggiornamento in Connolly 2022.
49  Cf. Char. gramm. 1.63.8‑10: O littera terminantur tam masculina quam feminina, sed 
o correpta nominatiuo, circumducta uero genetiuo, ueluti Cato Catonis, Cicero Ciceronis, 
Nero Neronis, Iuno Iunonis, regio regionis: communia, cupo cuponis, fullo fullonis; Ps. 
Prob. De nomine excerpta 4.211.9‑11 nomina masculini generis, quae in o exeunt in 
nominatiuo, per omnes casus eadem littera efferuntur, ut Cato Catonis, Milo Milonis, Maro 
Maronis et similia. Si veda anche, successivamente, la sintesi di età carolingia di Petrus 
Pisanus, ars gramm. (recensio α) 16.346‑9 (CC CM 293, ed. Luhtala, Reinikka 2019) Sunt 
nomina tertiae declinationis que in ‘o’ exeunt, et propria sunt masculini generis, ut ‘Maro 
Maronis’, ‘Cato Catonis’, ‘Cicero Ciceronis’, ‘Varro Varronis’, et feminini, ut ‘Dido Didonis’.
50  Mazzoli 2007‑08, 73. 
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Se l’incertezza nella trasmissione dei nomi greci nella tradizione 
manoscritta non sorprende, tuttavia l’impressione è di trovarsi qui 
di fronte a qualcosa di più, un irreversibile superamento del mondo 
‘classico’ sia sul piano della forma, con l’esibita noncuranza delle leggi 
prosodiche e ortografiche, sia su quello dei contenuti, come dimostra 
l’ultima serie di exempla proposti, gli antichi poeti e letterati la cui 
fama scomparirà con la morte:

Ven. Fort. carm. 7.12.27‑30
Quidue poema potest? Maro, Naso, Menander, Homerus,	

quorum nuda tapho51 membra sepulchra tegunt?
Cum uenit extremum neque Musis carmina prosunt

nec iuuat eloquio detinuisse melos.	�  30

Al v. 27 il difficile problema testuale determinato da un incomprensibile 
lysa/lyxa/lisa dei manoscritti, su cui la critica si era cimentata 
(Leo stampa lysa in nota, dopo le variae lectiones; Reydellet e Di 
Brazzano mettono a testo Lysa), è stato a mio avviso definitivamente 
risolto grazie a una proposta (Naso) già del Fabricius, giustamente 
valorizzata da Mazzoli;52 a essere qui evocati come antonomastici 
sono i pilastri della formazione scolastica: i latini Virgilio e Ovidio e 
i greci Menandro e Omero. 

Il valore esemplare di una quadriga di autori per sostenere la 
propria tesi si riscontra in diversi precedenti. Ecco qualche esempio 
significativo in tal senso, senza pretese di esaustività:

Prop. 3.21.25‑8 
Illic uel stadiis animum emendare Platonis

incipiam aut hortis, docte Epicure, tuis;
persequar aut studium linguae, Demosthenis arma,

librorumque tuos, docte Menandre, sales.

In questo carme la doppia coppia di filosofi e letterati greci è inserita 
da Properzio in un testo lontano dal nostro ma che presenta alcuni 
tratti interessanti. Fondato sul tema del viaggio (ovviamente caro a 
Fortunato per ragioni biografiche), il testo rappresenta il poeta che 
abbandona Roma gravato dalle pene d’amore per rifugiarsi ad Atene. 
Qui egli troverà riparo e potrà guarire la propria anima nutrendola 
con la filosofia di Platone ed Epicuro e rigenerandola tramite la 
forza dell’eloquenza di Demostene o della poesia di Menandro. Per 

51  Nuda tapho è congettura presente nell’edizione di Leo 1881 contro nuda tabo/nuda 
tebo/nudata dei codici: cf. Reydellet 1998, ad loc. 
52  Una sintesi del problema, con le diverse proposte e la corretta attribuzione a 
Fabricius 1564, 701 della congettura Naso in Mazzoli 2007‑08, 77‑8. 
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Properzio la filosofia e la poesia, il loro valore, la loro dignità sono il 
rimedio per le sofferenze che verranno cancellate dal tempo e dalla 
morte, nel cui segno, significativamente, si chiude il testo. Ben nota 
è la difficile sorte delle elegie di Properzio nella Tarda Antichità e 
nell’Alto Medioevo; tuttavia, gli spunti che questo carme offre nella 
forma e nelle immagini concorrono a mio avviso alla creazione del 
topos e dello schema che arriveranno fino al poeta tardoantico.53 E 
così si veda ancora Ovidio:

Ov. am. 1.15.9‑18
Viuet Maeonides, Tenedos dum stabit et Ide,

dum rapidas Simois in mare uoluet aquas;� 10
uiuet et Ascraeus, dum mustis uua tumebit,

dum cadet incurua falce resecta Ceres;
Battiades semper toto cantabitur orbe:

quamuis ingenio non ualet, arte ualet;
nulla Sophocleo ueniet iactura cothurno;� 15

cum sole et luna semper Aratus erit;
dum fallax seruus, durus pater, improba lena

uiuent et meretrix blanda, Menandros erit.

Come si è visto, Ovidio è auctor indiscusso per Fortunato, si trova 
nella filigrana del carme 7.12 ed è direttamente evocato se si accetta 
il nome Naso restituito a testo.54 Questa elegia, l’ultima del I libro 
degli Amores, è costruita su un elenco di poeti greci e latini resi 
immortali dalla poesia, il cui valore viene fieramente contrapposto 
all’impegno militare o a quello nel foro, terreno nel quale gli uomini 
normalmente (e a torto) cercano la gloria imperitura. Ecco emergere 
il tema da cui siamo partiti. Significativi l’inizio e la fine del carme, 
che incorniciano la serie di poeti:

53  Sul legame di Fortunato con la poesia elegiaca, Consolino (1977) rilevava come la 
conoscenza di Properzio da parte del nostro poeta sia del tutto dubbia, ma nondimeno 
sottolineava l’esistenza di un portato (financo inconsapevole) del genere elegiaco e dei 
topoi da esso prodotti nell’autore tardoantico. Trovo utile anche un rimando a D’Angelo 
2022, con una rassegna di passi di autori classici messi a confronto con i carmi odeporici 
di Fortunato nonché al recente contributo di Condorelli 2020a, che, pur occupandosi 
di un tema non evocato in questa sede (le possibili tracce catulliane entro i carmi di 
Fortunato), pure fornisce ampia bibliografia sui rapporti con la tradizione latina più 
‘sfortunata’ in termini di storia di trasmissione. 
54  Mazzoli 2007‑08, 78 (con bibliografia). In generale, su Ovidio auctor di Venanzio 
Fortunato molto si è scritto, con particolare riguardo naturalmente alla produzione 
elegiaca: si vedano ad es. Consolino 1977; 1993; Wasyl 2015; Fielding 2017, 182‑207; 
Fuoco 2019; Filosini 2020.
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Ov. am. 1.15.7‑8, 41‑2
Mortale est, quod quaeris, opus; mihi fama perennis 

quaeritur, in toto semper ut orbe canar 
[…]
Ergo etiam cum me supremus adederit ignis, 

uiuam parsque mei multa superstes erit. 

Evidente ancora una volta è il ribaltamento provocatorio e quasi 
paradossale operato da Fortunato; e la conferma arriva da un 
confronto con un altro testo in distici, questa volta un epigramma 
di Marziale, «che sembra presentare l’unica occorrenza unitaria del 
quartetto nella letteratura latina prima di Fortunato»:55

Mart. epigr. 5.10.7‑10
Ennius est lectus saluo tibi, Roma, Marone;

et sua riserunt saecula Maeoniden,
rara coronato plausere theatra Menandro,
norat Nasonem sola Corinna suum.� 10
Vos tamen o nostri ne festinate libelli:

si post fata uenit gloria, non propero.

In questo testo la gloria imperitura è negata ai vivi, ma concessa 
dopo la morte ai grandi poeti, ben rappresentati dai due sommi 
greci (Omero e Menandro) e dai due latini (Virgilio e Ovidio). La 
dichiarazione dell’ultimo verso post fata uenit gloria chiude a cerchio 
quella dell’incipit: uiuis… fama negatur. Si tratta ancora una volta 
di un richiamo a una tradizione cólta entro il cui solco Fortunato 
volutamente si inserisce, ma per ribaltarla e restituire con più forza 
il messaggio cristiano: l’unica vera gloria e l’unica salvezza contro la 
morte è Cristo. E un eloquente manifesto di questa presa di posizione 
è fornito da Fortunato stesso, nell’incipit del carme 8:

Ven. Fort. carm. 8.1‑12
Aonias auido qui lambitis ore Camenas

Castaliusque quibus sumitur aure liquor,
quos bene fruge sua Demosthenis horrea ditant

largus et inriguis implet Homerus aquis,
fercula siue quibus fert diues uterque minister,� 5

Tullius ore cibum, pocula fonte Maro;
uos quoque qui numquam morituras carpitis escas,

quos paradisiaco germine Christus alit,

55  Mazzoli 2007‑08, 78: la prima segnalazione di questo confronto si deve ad Alberto 
Canobbio, come ricorda lo stesso Mazzoli. Sui criteri di selezione e ordinamento dei 
‘classici’ citati in Marziale, dunque di interesse anche qui, si veda Pini 2006. 
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facundo tonitru penetrati qui retinentur
nunc monitis Pauli, postea claue Petri,� 10

Fortunatus ego hinc humili prece uoce saluto
(Italiae genitum Gallica rura tenent).

Si tratta del testo di apertura della seconda raccolta poetica (libri 
VIII-IX, pubblicati intorno al 590‑91).56 Fortunato presenta sé stesso 
e Radegonda e chiede a tutti quanti frequentino le Lettere e le 
Scritture di inviare al monastero di Poitiers esemplari del Salterio 
e di altri libri sacri. Si è ipotizzato che per i suoi contorni e per il 
tono elevato, supportato dal richiamo alla tradizione ‘classica’, questo 
carme epistolare potesse essere stato usato come una «presentazione 
ufficiale di sé stesso e di Radegonda, destinata alla corte imperiale di 
Costantinopoli e affidata all’ambasceria che Sigeberto inviò al fine di 
richiedere la reliquia della Croce»57 a Giustino II. Qui il poeta si rivolge 
a un pubblico duplice: «quelli che arricchiscono il proprio bagaglio 
culturale (cf. v. 3 ditant e v. 4 implet), frequentando la letteratura 
classica, e quelli che preferiscono il cibo di Cristo che non perisce. 
[…] Queste due categorie appaiono qui irenicamente giustapposte 
senza le più o meno ruvide antitesi consuete nella poesia cristiana».58 
Spiccano nell’elenco due gruppi, intrecciati, ma di cui il secondo 
costituisce superamento del primo: la doppia coppia dell’eloquenza 
e della poesia greco-romana (Demostene, Omero-Cicerone, Virgilio) 
e la triade composta da Cristo, Paolo e Pietro. Immediatamente dopo, 
al v. 11, il poeta Fortunatus introduce sé stesso59 con una «succinta 
biografia […]. Venanzio, novello Girolamo, ritrae se stesso e la sua 
vita, vista come un percorso rettilineo che, Martino duce, da Ravenna 
lo ha condotto a Poitiers»:60 il poeta si fa icasticamente trait d’union 
tra due mondi e due epoche, definendo così finalmente la sua identità 
più vera. 

56  Reydellet 1994, LXX. 
57  Di Brazzano 2001, 422‑3 nota 1 (con bibliografia); Consolino 2003, 253‑4.
58  Nazzaro 1993, 101.
59  Sulla rilevanza di questo «modulo espressivo marcatamente autobiografico, 
segnato in maniera significativa dalla menzione del proprio nome», che compare in 
oltre 50 occorrenze nei carmi, si veda Condorelli 2025, 174‑87 (citazione da 174).
60  Consolino 2003, 253. 
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